
 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA E ARTICOLATA

 Il presente disegno di legge si pone diversi obiettivi: 
- in primis adempie agli obblighi di legge previsti dall’art.1, comma 174 e seguenti della legge 

311/2004 secondo il quale la regione, ove si prospetti sulla base del monitoraggio trimestrale 
una situazione di squilibrio delle proprie aziende sanitarie, adotta i provvedimenti necessari. 
Una parte della copertura necessaria deriva dalla variazione nella competenza dell’esercizio 
2024, pari a 10,7 milioni di euro, che adegua le previsioni di entrata agli effettivi incassi per 
arretrati relativi ad IRAP (3,6 milioni) e addizionale regionale IRPEF (4,3 milioni). Si è reso 
altresì necessario procedere ad adeguamenti di programmi di spesa mediante variazioni 
compensative sull’esercizio 2024 finalizzate ad incrementare gli stanziamenti della Missione 
13 “Tutela della salute”.

- Inoltre, provvede alla rimodulazione del debito autorizzato per la copertura di investimenti 
pregressi (+2,3 milioni sull’esercizio 2024, -2,3 milioni sull’esercizio 2025).

Il presente disegno di legge è corredato degli allegati obbligatori previsti dalla normativa regionale e 
degli altri documenti previsti dalla legislazione statale.

Il presente provvedimento viene trasmesso al Collegio dei Revisori dei Conti della Regione Liguria 
per l’acquisizione del parere di cui all’articolo 5, comma 3, lett. a) della legge regionale 20 dicembre 
2012, n. 49 (Disposizioni di adeguamento della normativa nazionale in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio ed in materia di controlli contabili) con riserva di 
recepire le eventuali prescrizioni del Collegio in ordine al medesimo.

Gli articoli 1 e 2 riportano variazioni nella competenza e nella cassa limitatamente agli esercizi 2024-
2025.

L’articolo 3 riporta una rimodulazione dell’autorizzazione del mutuo per investimenti limitatamente 
agli esercizi 2024-2025.

L’articolo 4 approva le conseguenti variazioni agli allegati al bilancio 2024-2026.

L’articolo 5 approva le conseguenti variazioni all’Allegato 1 (Rifinanziamento delle leggi di spesa 
regionali con esclusione delle spese obbligatorie e delle spese continuative ai sensi della lettera b) 
del paragrafo 7 del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (All. n. 
4/1 d.lgs. 118/2011)) della l.r. 19/2023.

L’articolo 6 reca la dichiarazione d’urgenza.



Art. 1
(Stato di previsione dell'entrata)

 1. Allo stato di previsione dell’entrata del bilancio della Regione sono apportate le seguenti 
variazioni: 

anno finanziario 2024
aumento per euro 10.753.973,76 in termini di competenza e aumento per euro 10.753.973,76 in 
termini di cassa; 
 anno finanziario 2025
diminuzione per euro 2.300.000,00 in termini di competenza.

Art. 2
(Stato di previsione della spesa)

1. Allo stato di previsione della spesa del bilancio della Regione sono apportate le seguenti 
variazioni: 

anno finanziario 2024 
aumento per euro 10.753.973,76 in termini di competenza e aumento per euro 10.753.973,76 in 
termini di cassa; 
anno finanziario 2025 
diminuzione per euro 2.300.000,00 in termini di competenza.

Art. 3
 (Modifica alla legge regionale 28 dicembre 2023, n. 21 (Bilancio di previsione della Regione 

Liguria per gli anni finanziari 2024-2026))

 1. Il comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 21/2023, è sostituito dal seguente: 
“1. Ai sensi dell’articolo 62 del d.lgs. 118/2011 e nel rispetto dell’articolo 3, commi 16 e 21, della 

legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2004)), la Giunta regionale è autorizzata a ricorrere all’indebitamento 
a copertura: 

a) degli investimenti dell’esercizio 2024 nell’importo di euro 53.486.272,74, per le finalità 
indicate nell’apposito allegato “Elenco delle spese iscritte nel bilancio di previsione 2024-2026 da 
finanziarsi con mutuo o altre forme di indebitamento” – parte I;

b) degli investimenti dell’esercizio 2025 nell’importo di euro 34.350.000,00 per le finalità indicate 
nell’apposito allegato “Elenco delle spese iscritte nel bilancio di previsione 2024-2026 da 
finanziarsi con mutuo o altre forme di indebitamento” – parte I;

c) degli investimenti dell’esercizio 2026 nell’importo di euro 25.000.000,00 per le finalità indicate 
nell’apposito allegato “Elenco delle spese iscritte nel bilancio di previsione 2024-2026 da 
finanziarsi con mutuo o altre forme di indebitamento” – parte I;

d) del disavanzo di amministrazione derivante dal debito autorizzato e non contratto per finanziare 
spesa di investimento dell’esercizio 2023, di cui all’articolo 40, comma 2, del d.lgs. 118/2011, e 
all’articolo 1, comma 688 bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)), nell’importo di euro 



123.528.019,53 per le finalità indicate nell’apposito allegato “Elenco delle spese iscritte nel bilancio 
di previsione 2024-2026 da finanziarsi con mutuo o altre forme di indebitamento” – parte II.”.”

Art. 4
 (Variazioni agli allegati al bilancio di previsione 2024-2026) 

 1. Gli schemi di bilancio e i relativi allegati di cui all’articolo 11 del d.lgs. 118/2011, sono 
modificati secondo le variazioni apportate agli stati di previsione dell’entrata e della spesa con la 
presente legge. 

 Art. 5
(Modifica all’allegato 1 della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 19 (Legge di stabilità della 

Regione Liguria per l’anno finanziario 2024 (Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2024-2026))) 

 1. L’allegato 1 (Rifinanziamento delle leggi di spesa regionali con esclusione delle spese 
obbligatorie e delle spese continuative ai sensi della lettera b) del paragrafo 7 del principio contabile 
applicato concernente la programmazione di bilancio (All. n. 4/1 d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.)) della 
l.r. 19/2023, è da intendersi modificato ai sensi della presente legge, come da apposito allegato. 

 Art. 6
 (Dichiarazione d’urgenza) 

1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.


